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Avrebbe autorizzato evasioni a importatori d'auto 
« • • * . • • 

Nuovi sospètti su Giudice 
dal processo dei petroli 

È quanto emergerebbe dal famoso dossier M.Fo. Diali redatto dai servizi segreti e trovato 
in casa del giornalista Pecorelli poi ucciso - Il rapporto è agli atti del procedimento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il generale Raffae
le Giudice non si limitava a 
chiudere un occhio sui traffici 
illeciti dei petrolieri faceva al* 
trettanto anche per gli impor
tatori d'auto. Questo è quanto 
sì deduce da alcuni parai del fa-
moao dossier tMO-FO-BIALIt, 
quello trovato in casa del gior
nalista Mino Pecorelli, assassi
nato da ignoti il 20 marzo 1979. 
D dossier, oltre 180 pagine, è 
allegato agli atti del processo i-
nuiato martedì presso il tribu
nale di Torino contro Giudice a 
altri diciannove per il cosiddet
to scandalo dei petroli. 

Pecorelli com è noto era riu
scito a procurarsi il MO-FO-
BIALI contenente copia di in
tercettazioni telefoniche (e del 
le relative interpretazioni) ese
guite dai servizi segreti, che in
dagavano su una misteriosa vi
cenda: una commessa di petro
lio dalla Libia attraverso cui si 
dovevano trovare i soldi per fi
nanziare un nuovo partito cat
tolico (NPP o Nuovo Partito 
Popolare). «MO» stava per Mi

celi (ex-capo del SID), tFO» per . 
Foligni (l'uomo che voleva fon* ; 
dare il nuovo partito), BIALI 
per Libia. Miceli e Foligni tono : 
solo due delle persone coinvolte 
nella oscura vicenda. Altri sono 
il generale Giudice appunto, : 
sua moglie, U suo segretario ; 
Giuseppe Tripolini, il famigera
to Licio Celli, uomini politici, ; 
personalità del Vaticano, mili
tari, industriali. 

E veniamo a Giudice. *È e-
meno — scrivono gli estensori 
del MO-FOBIALI commen
tando certe registrazioni telefo
niche — che Foligni, incon
trandosi con Giudice, avrebbe 
trattato con questi una delica
ta questione riguardante eva
sioni fiscali commette, secondo 
la Finanza, dal dott. Pietro 
Boccamelli, presidente per l'I
talia della casa automobilisti
ca Mercedes Benz. In sostanza 
da anni Boccamelli evaderebbe 
il fisco attraverso un vastissi
mo giro di pezzi di ricambio 
Mercedes provenienti dall'e
stero. L'evasione (così avrebbe 
detto Giudice a Foligni) sareb

be fin qui riuscito possibile at
traverso considerevoli mazzet
te sottobanco. Si parlerebbe in 
totale di oltre cento milioni che 
lo stesso Boccamelli avrebbe 
personalmente elargito a Lo-
prete ufficiale superiore delta 
Finanza». . 

Altro episodio inquietante. 
Foligni confida al suo luogote
nente, uh certo Mirabile, di a-
vere incontrato Giudice il 29 lu
glio 1975 e aver appreso che la 
GdF è impegnata in ispezioni 
fiscali nei confronti di un'indù* 
stria di medicinali con sede a 
Pomezia (700 milioni d'evasio
ne già accertati). *Al riguardo 
— si legge nel dossier — gli (a 
Giudice — n.d.r.) — risulta al
tresì che Mona. Angelini si sta
rebbe interessando della cosa 
nell'intento di trovare una 
scappatoia intesa a sanare la 
questione. E ciò perché lo stes
so Mona. Angelini e l'on. Giulio 
Andreotti parteciperebbero 
con loro azioni all'attività del
l'industria farmaceutica in 
contesto: In questa vicenda 
però Giudice *non intende as-

solutamente esporsi, sicché V 
azione di Man*. Angelini è de-
itinata in partenza a fallire». 

Un altro passo: Foligni in
contra a Roma padre Dionisio 
Paul Mintoff, un religioso fra
tello del premier di Malta. 'So
no arrivato — dice padre Min
toff — in connessione con due 
cose grandi per me: l'incontro 
di quello con quello e la libera
zione dell'altro». Spiegano nel 
dossier gli uomini del SID che il 
sacerdote si riferisce all'incon
tro del primo ministro libico 
Jallud con Paolo VI e alla scar
cerazione di Miceli che era sta
to in carcere perché implicato 
nel tentato golpe della .Rosa 
dei venti*. E a proposito della 
liberazione di Miceli ai osserva 
che Giudice e Foligni lo consi
derano un amico e si muovono 
per favorirla. Al telefono il pri
mo dice al secondo: «Ho parla
to con la moglie (signora Miceli 
— n.d.r. —). Ti dirò che è stata 
determinante una mia conver
sazione con Gattucci» (che allo
ra era capo dell'ufficio istruzio
ne romano). 

Gabriel Bertinetto 

Creata la cattedra esclusiva di sostegno ai minorati 

ii li Gli insegnanti per handic 
«inventati» con una circolare 

Stabilito il rapporto tra docente e ragazzi da assistere: uno a quattro - Il disorientamento 
di chi ha deciso di seguire i portatori di handicap - Si è offerto «un alibi di ferro» 

ROMA Cristina, quindici 
anni, mongoloide, ha iniziato il 
suo anno scolastico in una me
dia inferiore della provincia di 
Milano con una nuova inse
gnante di sostegno. La «sua» 
professoressa, quella dell'anno 
corso, che insegnava anche in
glese, che discuteva il «caso» di 
Cristina nel collegio dei docen

ti, che la conosceva bene, non 
c'è più. L'ha allontanata da 

S uell'incarico la circolare 233 
el 21 luglio del ministero della 

Pubblica istruzione e la sua pe
dante, miope applicazione \da 
parte dei provveditorati. 

Quella circotare di mezza e-
state, infatti, introduce due no
vità ambedue negative nella 

realizzazione del sostegno: in
dica che il rapportò deve essere 
di un insegnante ogni quattro 
portatori ai handicap e crea il 
ipostot, la cattedra esclusiva di 
sostegno. 

«Già, forse ci siamo sbaglia
ti», è stato il commento ufficio
so dei funzionari ministeriali a 
chi gli taceva notare che, mei-

Omaggio alla tomba di Luigi Longo 
ROMA — Breve e semplice cerimonia Ieri 
mattina al cimitero del Vereno, nel secondo 
anniversario della morte del compagno Luigi 
Longo. Una delegazione, con il compagno 
Enrico Berlinguer, ha reso omaggio alla tom
ba, ha deposto una corona di noti, ha sostato 
per alcuni minuti In silenzio. Erano presenti 
la vedova di Longo, compagna Bruna e 11 fi
glio Egidio, quindi 11 compagno Adalberto 

Minucd della Direzione, Maurizio Ferrara, 
Lalla Trupia, CacciapuoU, SchlapparelU, Li
cia Perelll, Paolo Ciofl, Podestà per il Comi
tato Centrale e la Commissione Centrale di 
Controllo, Mario Pochetti per 11 gruppo par
lamentare comunista della Camera, Vattero-
nl per l'AKPI, BenettoUo per la FOL Hlcchlnl 
per «rUnità», vitale, Dalnottl e altri compa
gni per la Federazione comunista romana. 

Formalizzata la crisi che si trasciswa da mesi 

A Bari si dimette la giunta 
Fallito il 

BARI — Ieri mattina 11 sin
daco e gli assessori della 
giunta pentapartito al Co
mune di Bari hanno rasse
gnato le dimissioni, forma
lizzando una crisi In atto già 
da tempo. A questo sbocco si 
è giunti al termine di fase 
una convulsa di discussioni 
tra 1 partiti che componeva
no la maggioranza. Al cen
tro: la richiesta de di un nuo
vo Incontro per verificare la 
possibilità di «confermare e 
rilanciare la collaborazione 
tra 1 cinque partiti*. 

Slamo cosi ad un passag
gio decisivo della crisi del 
centro-sinistra di Bari, in cui 
U processo aperto nelle scor
se settimane è di fronte al ri
schio di una pesante battuta 
di arresto. Sono forti le pres

sioni della DC, tese «divide* 
re il polo talco (e ad Isolare 11 
PSI), cercando di far esplo
dere contraddizioni al avo 
Interno sia attraverso pres
sioni politiche nazlonaU che 
lasciando Intravedere la ] 
stbUttàdl 
del 

Questa situazione eviden
zia un limite nell'analisi del
la crisi che le forze laiche e 
socialiste hanno proposto 
nel giorni scorsi alla città. 
Non si può, infatti, ridurre 
atta •fuuftone frenante della 
DC. le responsabilità del fal
limento óelfammlnlstrax»©-
M a guida socialista a Bari. 

L'esperienza di quest'anno 
ha dimostrato come fosse 

fragile ruta-Jone che nuovi 
equilibri di potere tra polo 
laico e DC bastassero a crea
re le condizioni per rinnova
re e rendere più efficiente 11 
governo detta città. 

Ben altro oggi è necessa
rio. S a n mutamento profon
do Ael programmi, nel meto-, 
di di governo, nel rapporto 
democratico tra l'ammini
strazione comunale e 1 citta
dini è possibile soltanto at
traverso una rottura di con
tinuità con le precendentl e-
spertenze e la costruzione di 
un gotei ito di alternativa 
democratica. Su questa scel-
taoggl non esiste ancora «uf
ficiente chiarezza, ed è su di 
«sta che I partiti laici e «ocu
listi devono dare rapidamen
te una risposta precisa. 

tendo un insegnante ogni quat
tro ragazzi handicappati si di
minuivano nelle scuole medie 
le predi sostegno pro-capite da 
6 a quattro e mezzo. Chi ha fat
to h\ circolare, infatti, ha evi
dentemente eseguito il calcolo 
sull'orario, più esteso,-dei do
centi elementari. Ma nelle me
die un docente ha solo 18 ore di 
insegnamento settimanale: di
videndolo per i quattro porta
tori di handicap che gli sono as
segnati significa, . appunto, 
quattro ore e mezzo. 

«Mi sento confusa, senza 
punti di riferimento. Sì la spe
cializzazione ce l'ho, ma sono 
poche cose. E poi l'importante 
e lavorare con i colleghi..*. V 
insegnante di sostegno di una 
scuola della periferia romana è 
disorientata. L'anno scorso al
ternava le ore accanto a un 
barn bino spastico a quelle di in
segnamento del francese, in 
cattedra. Ora ha dovuto sce
gliere: o solo la cattedra, o solo 
il sostegno, ha optato per il so
stegno. «Afa cosi — dice l'inse
gnante — si frantumano le cen
tinaia di esperienze fatte fino 
all'anno scorso in tante scuole. 
Là si èra lavorato proprio nella 
convinzione che il ragazzino 
handicappato non fosse da iso
lar», incapsulare dentro l'inse
gnante di sostegno o lasciato in 
rondo alla classe, o peggio anco
ra deportato in un area apposi
ta assieme agli altri ragazzi 
•difficili». Le esperienze di que
sti anni invece hanno detto con 
chiarezza che il rapporto mi
gliore, più utile, era quello tra il 
ragazzo handicappato e tutti gli 
insegnanti. Se lìnsegnante di 
sostegno era contemporanea
mente anche un docente, il col
legio dei professori veniva coin
vòlto, interessato, stimolato a 
farsi carico, come ai dice, del 
problema. Adesso, invece*». 

Adesso ai collegi dei docenti 
è offerto un alibi di ferro per 
acaricar» U ragazzino handicap-
paUK è deB'bwegnante di soste
gno, veda lei. che è pagata ap
posta. Se net è disorientata, se 

dtiteso specifico^ la specia-
è quasi ovunque una 

isvanaacura (maran un 
d'esami alle Università 

del Sacro Cuore), 
non importa. Ce un posto di 
lavoro m prò e un problema in 
atenei "Ritto va bene. 

Andare a chiedere al mini
stero spàndasene di tutto que
sto, è impresa ardua. Soprat
tutto perché ci si scontra subito 
con una realtà sconfortante: 
non} ai aa (0 ministero non sa) 
quanti siano i portatori di han
dicap inseriti nella scuola pub
blica italiana negli ultimi due 
anni scolastici. Idati, infatti, si 
fermano all'inizio del I960 
quando, fortunatamente, si 
tenne un convegno che provocò 
un censimento, l'unico esisten
te. Da questo risulta che gh a-
funai handicappati sorto 
84.776, rt,l percento détta po-
pokmme scolastica dell'obhti-
gox Ma ala ajamWanno altre due 
leve di ragazzi sono entrati nel
la scuola: quanto è cresciuta 
meella percentuale? E quanti 
nwegamnti di sostegno qualifi
cati sano necessari? Il calcolo 
man c'è (anche perché, ovvia
mente, il ministero non sa an
cora quanti siano gli insegnanti 
di sostegno diplomati alle sue 
stesa» scuole), tutto si muove 
suBa base di opinioni. L'irne 
pressione è quella di una buro
crazia, questa sì. handicappata, 
più sensibile alle pressioni di' 
ehi «vuole un posto, piuttosto 
che s^docine e decine di espe
rienze realizzate in questi anni 
e etti minacciate dalVappUca-

di questa circolare. 

Ronco Battoli 

Pfer il «Carriere» forse 
un patto ira Ambrosiano 
De, Psi e Confindustria 

' • • ' - ' ' ' . ; ' « •• " • • . • ' . ' 

Merloni e Spadolini indicati come «mediatori» - Cene e incontri 
riservati - I lavoratori del gruppo contro l'ipotesi di fallimento 

ROMA — Merloni, presidente 
della Confìnduttria e Rizxoli, 
presidente del gruppo omoni
mo, che venerdì vanno a trova-, 
re Crasi nel suo ufficio di via 
del Corto; cordate dì industria
li che sembrano 11 lì per com
piere U sacrificio estremo ed ac
collarsi il «Corriere» con il corol-. 
lario di altre pubblicazioni quo
tidiane e periodiche, ma che si 
fanno e disfanno da un giorno 
all'altro; un giudice milanese 
che mercoledì dovrà pronun
ciarsi sulla richiesta di ammini
strazione controllata per la Rii-
soli e l'editoriale «Corriere del
la Sera» presentata dal vertice 
del gruppo, ma che potrebbe 
persino decidere che, invece, 1' 
unica cosa da fare è aprire le 
procedure per il fallimento; 
una società di certificazione, la 
«Arthur Andersen», che (sera-. 
pre ai primi della settimana' 

Eroesima) dovrebbe consegnare 
i prima, completa diagnosi 

sullo stato del gruppo i cui de
biti — ora ai dice —avrebbero 
persino superato i 500 miliardi; 
U «Corriere» e le altre testate, di 
per sé senza grossi problemi fi
nanziari ma risucchiati dalla 
voragine debitòria del gruppo, 
che rischiano di restare senza 
foto, senza carta e senta inchio
stro perché i fornitori non ven
gono pagati; Spadolini che trat
ta la questione in una cena con 
Merloni sicché viene accredita
ta una sua mediazione tra i par
titi di governo e la cordata degli 
industriali che dovrebbe com
prare il «Corriere».-

Si potrebbe continuare all' 
infinito nella elencazione di 
fatti e misfatti veri o soltanto 
ipotizzati, comprensibili e me
no (ad esempio quel Rizzoli che 
prima sbraita contro i partiti di 
governo che lo assediano per 
spartirsi le spoglie del suo im
pero in disfacimento e poi va a 
trovare Crasi), dell'intrico di 
manovre che avvolgono il grup
po Rizzoli da mési, anzi da an
ni A questo punto soltanto la 
prudenza spinge il cronista a 
porre l'abusata domanda (la 
prossima settimana è quella 
buona, della svolta neWoffoire 
Rizzoli-Corriere?) e a risponde
te cautamente: può darsi, 

Forse la migliore chiave di 

lettura per comprendere il sen
so di ciò che si sta contrattando 
in questi giorni l'ha data in una 

. . recente* intervista Piero Schle-
singer, presidente della Banca 
Popolare di Milano, uomo che 
— nell'ambito del vertice del 

x Nuovo Ambrosiano — dà l'im
pressione di avere le più solide 
certezze e i più robusti punti di 
riferimento. Ammonendo che il 
«Corriere» potrebbe anche mo
rire, Schlesinger chiama i «ai-

Snorì dell'industria» ad un atto 
i responsabilità; «Il "Corriere" 

è nelle vostre mani»; e, implìci
tamente, a un patto con i parti
ti (beninteso di governo, ag
giungiamo noi) che accontenti 
questi ultimi pur evitando di 
svolgere un ruolo puramente 
subalterno. 

Insomma uno scambio poli- ; 
tìco grazie al quale i potenziali 
e reciproci condizionamenti si 
stemperino in una composizio
ne delle rispettive convenienze: 
dei partiti di governo che non 
vogliono rinunciare a forme di 
controllo sul «Corriere»; > del 
Nuovo Banco Ambrosiano che, 

rn essere il maggior creditore, 
di fitto arbitro delle sorti del 

Stornale ma che vuole rientrare 
ei prestiti, deve evitare con» 

flirti col potere politico, deve 
stare attento a non turbare 
troppo traumaticamente gli e-
quilibri del sistema bancario 
che ruota attorno a Milano; de
gli imprenditori, tutti riluttanti 
— per la verità — ad avventu
rarsi nel gineprario del gruppo 
Rizzoli ma che .non potrebbero 
sottrarsi troppo a lungo all'in
vito perentorio e congiunto del 

Grave lutto 
del compagno 

Cavagnola 
MILANO — È morto Ieri, do
po una breve malattia, Vai-
fro Cavagnola, padre di Bru
no, redattore dell*«UrUtà» di 
Milano. Al nostro caro Bru
no e alla madre l'abbraccio e 
le più fraterne condoglianze 
di tutti 1 compagni del-. 
r.Unltà». .-,.--

potere politico e di quello fi
nanziano. 

Se cosi fosse vuol dire che sul 
«Corriere» si sta inesorabilmen
te stendendo l'ombra del pen
tapartito al cui interno gli at
tuali rapporti di forza consenti
rebbero alla DC di assumere un 
ruolo dominante. I collaborato
ri più stretti di De Mita sono 
stati espliciti in ogni occasione 
verso l'alleato socialista: «Non 
si illudano di mettere le mani 
da soli sul "Corriere"». E la DC 
sta già sistemando con arrogan
za i suoi interessi in qualche 
provincia periferica (ma non 
meno appetibile) dell'impero: il 
«Mattino» di Napoli, il «Picco
lo» di Trieste, l'«Alto Adige»... 

Resta da capire come sarà 
composta alla fine la cordata 
degli industriali (se questo è il 
progetto destinato a concretiz
zarsi). Ad esempio — assieme 
ad Agnelli, Pirelli, Fenuzzi, 
Fatele — De Benedetti ci sarà o 
no? Si sa che l'ingegnere aveva 
in testa altri progetti (esclusio
ne dal gioco di Rizzoli e Tassan 
Din, nessuna trattativa diretta 
col Nuovo Ambrosiano) ed ora 
c'è chi lo dà come partecipe del
la nuova impresa, chi — invece 
—lo dà come tagliato fuori. Ma 
soprattutto: chi gestirà il «Cor
riere» e gli altri giornali dell'e
ditoriale?, come saranno ri
spettate tutte le norme di legge, 
i patti sindacali, i contratti di 
lavoro?, come sarà garantita 1* 
autonomia dei direttori e delle 
redazioni, unico contrafforte 
sul quale può infrangersi l'inge
renza soffocante dei partiti go
vernativi e dei loro clan? 

All'interno del Gruppo c'è u-
n'attesa nervosa. Alla vigilia di 

Stornate che potrebbero essere 
ecisive il coordinamento dei 

lavoratori della Rizzoli ha di 
nuovo fatto conoscere' la sua 
netta, opposizione all'ipotesi di 
fallimento del gruppo. Il risa
namento — afferma U coordi
namento — è possibile; può 
passare anche attraverso ope
razioni di vendita; purché il 
gruppo non venga frantumato e 
disperso, purché la liquidità 
serva a ridurre l'indebitamento 
e non prenda altre strade tra
verse. ; 
. . . .: Antonio Zollo 

Telefonate di minacce maliose 
giunte ai redattori de «L'Ora» 

. . . * 

PALERMO — Ora la sfida è alla stampa democratica. Come 
tante altre volte nel passato la mafia è tornata a minacciare il 

Keiidiano della sera di Palermo «L'Ora*. Un giornale che non 
bisogno di presentazioni per la sua trentennale battaglia 

contro la mafia, per la ricerca della verità, in difesa delle istìtu-
stoni democratiche. Sono giunte cinque telefonate anonime al 
centralino del giornale mentre si vendevano In edicola migliaia 
di copie con la notizia della scomparsa del noto boss mafioso 
Filippo Marchese. Il primo ad essere minacciato di morte è il 
cronista giudiziario de «L'Ora», Gianni Lo Monaco che ha sem
pre scritto con puntualità e serietà professionale sulle tragiche 
vicende di questa città. Subito dopo l'avvertimento è stato esteso 
all'intera redazione. Ecco il contenuto di alcune telefonate: «Lo 
Monaco morirà. La sua sorte è stata già decisa», «Questa sera 
uccideremo Lo Monaco. State attenti tutti, ha fatto il nome di 
persone che lui definisce pazze. Noi facciamo I fatti e poi faccia
mo I conti. Mauro De Mauro è sparito, noi uccideremo Lo Mona* 
co». 

Ancora dimissioni dal PdUP 
A Cremona e in Campania 

ROMA — Altri dirigenti del PdUP hanno annunciato le proprie 
dimissioni. A Cremona ha lasciato il partito l'intera federazione. 
La decisione è stata annunciata dal segretario provinciale che ha 
spiegato che «usciamo dal PdUP con la nostra cultura e la nostra 
storia, convinti che questa esperienza politica possa oggi trovare 
un nuovo e diverso sviluppo dentro la dialettica che si è aperta nel 
PCI». In Campania hanno deciso di uscire dal PdUP un gruppo di 
dirigenti regionali, fra cui il segretario provinciale di Napoli e un 
componente del comitato centrale. «Il PdUP — essi sostengono in 
un documento — dà una visione appiattita del quadro politico e 
dello scontro sociale, non coglie le contraddizioni che si aprono, si 
autocondanna ad una funzione massimalistica e marginale». I fir
matari del documento concludono affermando, di guardare «con 
attenzione al prossimo congresso del PCI». 

Sequestrato un chilo di eroina 
Due persone arrestate a Crema 

CREMA — Un chilo di eroina pura per un valore di oltre un 
miliardo è stata sequestrata, in provincia di Crema, dal cara
binieri. Due persone sono state, arrestate. Le manette sono 
scattate al polsi dell'impiegato di banca Giuseppe Filo (origi
nario di Reggio Calabria) e del macellalo Bruno Procca. I due 
dovranno rispondere anche di detenzione abusiva di arma da 
fuoco (una 8mlth and Wesson cai. 38), di proiettili e di attrezzi 

, per la lavorazione della droga. L'operazione ha preso le mosse 
dal sequestro, avvenuto alcuni giorni fa, nella stessa zona, di 
un grosso quantitativo di hashish (29 kg.). 

Il Partito 

Inidatire della sezione Scuola e Università 
ROVIGO, 19/10: Attivo di Partito sulla scuola con il compagne Osvaldo 

NAPOLI. 20/10: Assemblea pubblica sona scuola: «Programmi di rifor
ma • un piano cho vada ottrs remorgotua» con Giovanni Berlinguer. 
TERM, 22/10: Muntone di insegnanti con il compagno Osvaldo Roman. 

MaaifestazkMii 
OGGI: Minucd, Roma; a C. Paletta. CoJomo (Parma): Fibbi, Massa 
Carrara; libertini. Arano; Violante. Lacca. 
DOMAMI: G. C Paletta. MNeno; Libertini, Genova; Trlva, Firenze; Trrvel-
a. Crotone. 
MARTEOc Mmuosi. NepoS; Ckiffinl. Pistoia; Libertini, Rome Vw Zone. 
MERCOLEDÌ: MmuccC Reggio Calabrie. 

• • • 
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INFORMAZIONI KUKIDENT. 

COSI, 
seni 

cotiuna 

Anche per chi ha 
.la dentiera, un 

alitò fresco è impor
tante. e questo è vero 
soprattutto in certi 
momenti... 

Se la dentiera non 
è ben pulita, gli al
tri se ne accorgono, 
come si accorgono se 
uno si lava poco i den
ti: in fondo e la stes
sa cosa. 

Insomma, una 
bocca fresca è il pri
mo modo per non 
sentirsi a disagio 
quando si è vicini ad 

altre persone. . 
E proprio perché 

falito è un grosso 
problema, non basta : 
la semplice igiene con: 

dentifricio e spazzo
lino. che non arriva 
a pulire la dentiera 
anche nei punti più 
nascosti. 

Per questo oggi 
esiste un prodotto, 
le.Compresse .Kuki-
dent 2 fasi, in grado 
di assicurare un'igie
ne profonda alla pro
tesi. e quindi una boc
ca sempre fresca.. 

Kukkieiit 2 fasi: 
• m i swtjMema di alito. 

Perché la Compressa Kukidenl 2 fasi, l'unica a 2 strali. 
bianco e azzurro. non sì limita, come avviene in una normale 
azione di pulizia, a eliminare alal
ia dentiera residui di cibo e mac
chie (prima fase, bianca), ma 
realizzi un'igiene più profonda, 
purificando e deodorando la pro
tesi anche nei punii più nascosti. 
dove lo spazzolino non può arri" 
wiri* (seconda fase, azzurra). 
• È proprio grazie a attesta se

conda fase che si elimina ogni pro
blema di alito e si assicura alla 
bocca, una nuova e prolungata fre
schezza. Potete trovare i prodotti 
Kukidem'in farmacia. 

"2 fasi 
Tùtkidcnt 


